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L'OPPOSIZIÓNE 
Che cosa sia l'Oppusizioiio ohe coi 

suoi voti di sabilo e di lunedì ha do-
t6rtntn^to[^^uli|ipa lof^si .iji^iiitetaiiala, lo 
dibe'la ìiifdhmà aolia seguenti parole, 
olle togliamo da un suo articolo : 

« Quali forzeìianno costoro? 
Quali capi riconosciuti o comuni a 

tutti? 
In che cosa ooiislste il loro programma? 
In^quall rapporti sono stati flnora 

Irà lesBì ? 
Fautori delle economie militari per 

oenlinaift-di'mllitìlii, e avversirì riso-
Inli dellB riduzioni di spese, anche mi­
nime, noi bilanci .dell'esercite o d"lla 
marina; soàtenitori fervidi, convinti,delle 
alleftnze;-!da una (larte, e decisi,' rumo-
ì-oai, iiniHaoabili oppositori di queste, 
dall'altra'; deputati òhe protestano vio­
lentemente contro IB sentenze dei tri­
bunali, pérqhè colpiscono i loro com­
pagni di feide; e deputati che 'hanno 
dovuto anche' di recente lodare la po­
litica •interna. Questi santi gli elementi 
oraogonei'ddi' quali si compqne 'la mi­
noranza schierata ieri a'Montecitorio! 

E | nello stesso tema urgente della 
sistemhÉÌoiié finanziaria, ohe ora si pre­
tende di definire come campo di divi­
sione politica,' non"-abbiamo udito forse 
una oonliiiua dissonanza di idee e di 
progetti? 

Data dunque l'ipotesi ohe gli oppo­
sitori si fossero trovati in maggioranza 
all' altiina battaglia; 'non sarebbe stato 
nemmeno ooiioeplbile che con eleinenli 
siffatti' si fosse potuto dar vita ad un 
nuovo Gubinetto, capace di affrontare 
le improbetdifflcoltà, di cui furono messi 
bene in evidenza, durante le discussioni 
di questi giorni, tutte le asprezze. Molto 
mena pli6 ritenersi fhe ,sia legittima 
l'aspirazione al Gov'eirno'in quegli ele­
menti stessi,' ohe ieri ei' tt'pvav^no in 
minoranza; poiché, dopo il vóto, égtiuno 
deve neoessW.iameate riprendere il suo 
posto, mancandd qualsiasi legame ed 
ogni termine'di affinità ». 

^ COSE FORCHE 
Daile deposizioni fatte martedì nel 

processo della, Banca Romana dai fun 
zio'd^ii della P. S. Moutalto e Maiiietti, 
risulterebbe ohe nelle perquisì «ioni e se­
questri fatti in casa di 13eniardo Tan-
longolj vi fu sottrazione di documenti 
per qrdine superiore, e che fra le carte 
8qttral;te ve fl'erano di quelle che por­
tavano la firma, di Giolitti. 

La cosà è grave'; tanto più che quando, 
sooppiatq ,lo scandalo baijcario, .si parlò 
alla Càmera di queste sottra-zioiii e si 
-disf^, qh'eràno state fatte per ordino del 
sGOTerno, l'on. Giolitti pegò recisamente. 

JD,i_ fronte a, queste i^uove gravissime 
TÌsuft-anze, è 'necessario che la verità 
sia ad'ogpi, costo ? con ogni mezzo ac­
certata; e, lo stesso oii. Giolitti dev'es­
sere il primo a dare dei suoi atti e 
dejl9,,8ue parole la più ampia giustifi-
càEÌon,e, , , , 

Ma ifu,altre q^se,,Jjnoora sarà ne-
ceasario .^are in quest'occasione la ifioe 
jpiu àmp,i?i, e ,qiq|j)-sili iprooe.dimenti 
•strani jdéllt;, Questura, della Capitale, 
lol^^f^ jsprveglisre, l'unp dall'altro ,i suoi 
ifunziaqarì, 3 fa e disfa a suo libito i 
paqphii.^éj documenti ; sul perchè idei-
l'4ssenzj cléll'autorità giudiziaria in cose 
delìoatissiine di sua attribuzione, come 
i,sequestri dei documenti medesimi; sui 
j'appprtj .diretti fra Questore 0 Ministro 
Guardasigilli, .sostitvitopi al magistrato 
•competente ; ecp. ecc. 

,11 pubblico ha ben diritto di sapere 
luna ,bugna volta se questa giustizia — 
che glii cesta anche abbastanza cara — 
•è una cosa superiore alle passioni e 
•ilgl'juterijssi .umani, quale dovrebbe es­
sere, 0 se almeno si avvicina a questo 
ideale, oppure, se nofi è f'Ilf''. J^lie una 
sconcia e'"(ii's5nesta corbellatura! 

Una pa ie mliiaccià contro la "Lega Nazionale „ 
Scrivono da'Trieste; 
«Niioveìqiidie'alla riqstra oa?ionalità. 
L'-àltra' sera, durante' la 'seduta del 

•Oonsiglio miikic'ipale, i)̂  vice-presidente 
•ilott. 'LiizzalJtb,' rispoijde'ndo ad analoga 
intsi'i'ogaziolnè 'del consigliere dptt| Spa'-" 

•doni, confermò 'che la i. x- Luogotenenza 
iiinacciadi/Z«f'cAmferearbitrariame(it9^ 
la 'souolàitiafiana'liella Léga Nazionale^ 
a Santa f-roce, se entro 'tre giorni non' 

• vengono allontanati i fanciulli di nazio-
> naiità slovena, che volonterosi accorsero 

a quella scuola, riconoscendo i rispettivi 
genitori l'utilità di a|iproiitiot'o la lingua 
italiana, ti Consiglio volò ieri sera d'ur-
geilza la proposta d'inoarlenre la Com­
missione scolastica municipale d'inler-
veniro presso la Luognlenooza affine di 
ottenere la revoca di quella pericolosa 
minaccia. Ed ora un po' di retroscena. 
Sarò breve. Gli agitatori slavi, che in­
sidiano la nostra nazionalità d' accordo 
ooll'i. r. ispettore scolastico, ohe ha 
grandi tenerezze per gli sloveni, sono 
riusciti a minare perfino l'opera santa 
e bnuefloa della Legn Nazionale, 

Ciò che sorprende è il contegno della 
Luogotenenza, che si presta a fare il 
giuoco degli sloveni. Jl Consiglio muni­
cipale,, vigila custode dei nostri diriiti, 
ha agito con prontezza ed energia. Ve­
dremo ora quale sarà la lisposta della 
Luogotanenz 1. E-isa non vorrà giitiire 
la cittadinanza in una pericolosa agita­
zione, Attentare senza giustificato mo­
tivo alla Lega, sarebbe attentare ai 
nostri diritti nazionali. Vi terrò infor­
mati sul grave argomento », 

I O O N D A N M ^ D I PALERMO 

La sìmorìBa De Felice, 
Durante il sito passajjgio a Napoli, la 

signorina Maria De Felice è stata in­
terrogala da un redattore del Don 
Marzio, il quale le domandò se era 
vero, come ne corse la voce, che essa 
andava a Roma per presentare una do­
manda di grazia alla Regina. 

— E' completamente falso — rispose 
la figlia di De Felice — e d'altronde 
senza avere l'assenso da mio padre 1! 
quale, ne sono sicura, non me io avreb­
be permesso. Solamente, voglio trovarmi 
a Roma al momento della discussione 
del ricorso in Cassazione. 

— E spera ohe la Cassazione dia un 
giudizio' favorevole a suo padre ? 

— Pur troppo la dura esperienza mi 
ha fa|(!^-qg4'ìinta^«|ie no; » .,,._. 

E t|ùi- (i signSrina'De Felice ho par 
lato lungamente dei giudici militari nel 
modo che i lettori possono immaginare. 

Poi fermandosi alquanto, la signorina 
De Felice ha soggiunto: 

— Del rèsto, data la iiistituzione dei 
tribunali militari e il congegno delle 
accuse nelle quali erano stati involti 
mìo padre ed i compagni di fede, la 
condanna era da aspettarsi. 

— Ella era dunque preparata ? 
—• Preparata, s ì ; ma non ad un ec­

cesso. Caduta l'accusa dell'oro straniero, 
che era la più odiosa per mio padre, 
qad.eva n'i'óebat'ia'menle tutto l'edificio 
dei siiOi avversari. Ora questo zelo da 
(iarté del" tribunale di guerra è stato 
a noi piò giovevole,, perchè ha provo­
cato queste manifestazioni dell'ìndìgna-
ziòn'e pubblica che ci vengono da ogni 
parte (ed ha accennato a giornali e te-
legr.immi ohe er.ino gittati alla rinfusa 
sopra un tavolino). Se la sentenzia fosse 
statai'ml|ef] l'iiiter'^ije '|ièr . la ^y^ijtbra 
di lìfio'padre sarebbe statò minimo;ed 
ora è questa manifestazione delle co­
scienze italiane di tut'i ì partiti, che 
ci giova di più. 

— In che modo ? 
— Nel modo ohe il sentimento ge­

nerale si impone alla logica ; e spe­
cialmente alla logica di un re. 

— Sicché lei? 
— Ho ragione di credere ad un'am­

nistia, Quest'amnistia sarà proposta dal-
l'on. Orispi por il primo, giacché,'dopo 
tutto l'on. Criipi è un uomo di cuore, 
ed è padre. I fatti sono andati più in 
là delle sue previsioni ; e, sopratutto 
sono stati mal riferiti, ingranditi e svi­
sati. Ora egli non avrebbe avuto più 
che cosa,fare per cercare di rattenere 
l'impulso sbagliato dato alla questione. 
Ma, in seguito, noi povere donne, ohe 
sentiamo la voce del nostro povero cuore, 
non possiamo rinunziare alla speranza 
dell'amnistia. Via ! anche l'on. Crispì è 
statò cospiratore; i suoi compagni e lui 
hanno avute condanne molto più gravi, 
e se la sono cavata con l'esilio... E 
quell^ bospircsij'tii ^^ranc^t^liè pijovjite... 
Ma ^nò'*rbò.- CrispF,' con'la gràh'dé in­
telligenza ohe ha,'credere a tutto ciò 
che gli è stat,o riferito ? Naturalmente, 
il ministro rto'n può proporre al re ohe 
sia cancellato il vordattto del tribunale 
militare di Palermo al domani della 
sentenza,.altrimenti tutto il processo' 
sembrerebbe una puloinellata, Così, 
aspettiamo fiduciosi, e avremmo molto 
caro che ci si lasciasse in pace nel 
nostro dolore. 

Ringraziniiio tutti coloro che hanno 
preso parti) alla nostra .sventura, tele­
grafandoci 0 facendo dimostrazioni di 
Simpatia, ma tutto ciò polrebbo far cre­
dere ohe noi poveretto incitiamo i di­
mostranti ; ecco perchè non volevamo 
nemmeno che si sapesse che oravamo 
venute in Napoli, e ne riparliromo su­
bito, questa sera, stessa forse. Frattanto 
ringraziamo a nome nome nostro i gio­
vani che stamane ci hanno recato un 
saluto affettuoso. Non vorremmo esser 
fatte seguo a persecuzioni : abbinino già 
troppo sofferto^ in Sicilia! Lungo il tra­
gitto da Pa'r!6r'mt)'a''qui, me no sono 
avveduta, oi scortavano iigenli in bor­
ghese; ma noi non abbiamo nemmeno 
fiatato, ap|)unto per non creare nessun 
pretesto, contro di, UQ^f Oòs'i vorremo 
ohe ci'niiindas.'iero anche all'estero, pur 
che CI l,isciassBro vivere tranquille... 

— ... all'estero si, ma con mio figlio 
ha interrotto la signora De Felice ma­
dre, con gli occhi velati di lacrime. ~ 
Oli ! firmerei un contratto ora con 
nhiunquo, ohe ci si lasciasse atldare an­
che povere, senza un centesimo, anche 
in un paese selvaggio, ma con mio figlio... 

E così si ò chiuso, tr,i le lacrime a 
stento rattenute, il colloquio. 

Il processo Ma_BaMa Romana 
{Udienza di ieri) 

Si odono 1 deputati Bovio e Fani che 
confermano pienamente i verbali del Co­
mitato dei Sette. Dichiarano che il Co­
mitato non ebbe alcun sospetto sulla 
sincerità di Montallo. 

Pilaocì, avvocatogli. parte civile, fa 
istanza perchè si obi-imi Giolitti. 

Il Presidente dica ohe i poteri di­
screzionali sono sua prerogativa e sa­
prà valersene. • 

I testi Palau e Salvati depongono 
favorevolmente sull'onestà di Taulongo. 

lionfadini conferma la deposizione 
fatta avanti il Comitato dei Sette. 

Chauvet conferma i suoi interroga­
tori av.mli il giudipe,iptruttoro;,nega 
di aver imposto a Ta'nlbngo di firmare 
la convenzione sotto minacoia d'arrestp. 
Dico eh' eg'i trattava per la fusione per 
conto di Lazzaroni Michele e di Pietro 
Tanlongo, ma ohe scopertosi l'ammanco 
di nove milioni le trattative si sospe­
sero. Di tali trattative Bernardo Tan-
loiigo era ignaro. ^ 

II teote dica non aver domandato a 
Grimaldi se il Governo avesse difficoltà 
per la sui intromissione nelle tratta­
tive. Grim.tldi gli rispose che era cosa 
che non liguardava il Governo, perchè 
la Banche erano libere di faro piò che 
volevano. 

Il tasta dichiara non avere ricevuto 
alcun compenso per la sua intromis-
siono. 

L', udienza è sospesa a mezzogiorno. 
Nell'udienza del poraeriggioisi sono 

intesi i testi a discarico di Tanlongo, 
Beccanin, Uresoenzi, Lapponi e Zeri 
Corradi, ohe depongono sopra circo­
stanze già note. 

L'avv. Altolialli, parta civile, chiede 
che la Corte facoiii produrre, dal Mini­
stero dell'interno le copie dei documenti 
del .processo, spedite da Felzani al Mi­
nistero. 

11 presidente dichiara ohe la Corte 
provvederà. 

Si mostrano ai giurati i documenti 
sequestrati in casa Tanlongo. 

S'interrogano quindi i testi De Luca, 
Piccioli e Copacoi che depongono in 
favore di Tanlongo. 

Il pre-iiilente quindi legge i verbali 
di perquisizione 111 casa Tanlongo. Si 
chianiano iMontalto e Mainetti per ri­
conoscere i documenti sequestrati, ohe 
sono una ventina di lettere in altret­
tante buste. • • 

Moutalto dichiara ohe i pacchi orano 
più grandi. 

Mainetti 'dice ohe i pacchi avevano 
quel volume, ma i documenti erano io 
un'unica busta truveisata da un punto 
di cucitura e sigillati. 

Montalto a dimamla dell'avvocato Al-
tobelli ricorda ohe tra le .lettai-e non 
ne fu ritrovata una di tutto pugno di 
Grimaldi. 

fj'udienza è rinviata a domani. 

CONTRO IL SUICIDIO 

Una seduta interessantissima è stata 
tenuta la scorsa settimana all'Istituto 
Lombardo di scienze e lettere, a Milano. 

11 senatore Andrea Verga svolse 

un'ordine del giorno, importante per 
la scienza 0 pel suo valore pratico so­
ciale. 

Eccolo; 
Non potendosi dubitare ohe il pre-

giudiaio contro lo autopne perduii t ra 
noi, 0 ssia anzi maggiore che contro la 
stessa cremazione ; 

iiìssondo d'altra parte manifesto che 
i snioidii continuano in Milano con una 
dejil ravolo frequenza; 

Si propone olio venga decretato ohe 
i cadaveri di coloro che si saranno da 
sa inflitta la morte vengano consegnati 
al direttore per un accurato esame a-
natoinioo. 

Così, olire i Vantaggi scientifici che 
i-ì attendono da queste speciali autopsie, 
SI confida che il dooretu otterrà I ef-
l'otlo morale prezioaissimo di trattenere 
qualche disgraziato dal suicidio. 

Il prof. Verga fu vivamente appog­
giato da Tito Vigno'li a da altri insigni 
professori, e la sua proposta fu appro­
vata all' unanimità. 

C'è da augurarsi che lo autorità se-' 
condino il vuto della scienza. 

LÀ LEOT D ' O l i 
atl u n a r a g a z z i n a eli IO ann i 

Un giornale inglese annunzia che,', 
recentemente, il presidente dalla repub­
blica francese. Carnet, insigni della Croce 
dalla Legion d'Onore una ragizzlna di* 
10 anni, certa Giovanna Caroy, ameri­
cana, dimorante coi suoi genitori a 
Muckford. 

Ecco come la piccina si guadagnò 
tale onorificenza. 

Mesi or sono la Giovanna Carey, pas­
seggiando lungo la via ferroviaria ohe 
conduce a Chicago, s'accorse ohe un 
ponte gettato su di un burrone era in 
preda alle flampe. 

La piccina, sapendo ohe fra poco do­
veva pass ire per di là un treno e pre­
vedendo la sciagura che ne sarebbe de-
livata, si levò la sottana di color rosso 
e tenendola in mano stetta ferma sul 
binario, attendendo l'prrivo del treno. 

Quando questo fu in vista, ella inco­
minciò a sventolare la sottana rossa in 
segno di allarme. Il macchinista, scorto 
il segnale, arrestò la locomotiva e, soeso 
a terra, apprese dalla bimba il pericolo 
al quale sarebbe andato incontro sa non 
t'osse arrostito in tempo. Il trono era 
zeppo di viaggiatori ohe si recavano al­
l'esposizione di Chicago, fra i quali si 
trovavano molli francesi. Questi non ap­
pena fecero ritorno in Francia, si af-
frettrrono ad informare del fatto il pre­
sidente Carnet, il quale ne rimase tanto 
entusiasmato, da conferire alla Giovanna 
Ciirey la Croce della Legion d'Onoro. 

LA GUERRA 

&a ine comjapieJrroTiarie americane 
I giornali di Londra recano i seguenti 

particolari sul conflitto fra le compagnie 
ferroviarie Wesl Jersey e South Jersey, 
da lungo tempo minacciato e scoppiato 
con violenza. Parecchie persone rima­
sero ferite, molte furono arrestate, e 
la vittoria la riportò la South .leraey, 
che costruì il, suo binario attraverso 
quello della West Jersey a 'Woodbine. 

La questione cominciò il 15 marzo 
quando la South .larsay ebbe finita la 
sua nuova linea meno il brave tratto 
ohe doveva tagliare il binario della West 
Jersey. Tentò parecchie vqlte di pren­
dere dì sorpresa il personale che sor­
vegliava quel punto, ma non liusoì prima, 
perchè le guardie stavano all 'erta; face 
un ultimo tentativo, ma lo seerifl'u si 
trovò sul luogo con forte nerbo di a-
genti, e anche quella volta fece un buco 
nell'acqua; la Corte suprema intervenne 
imponendo alla South Jersey di sospen­
dere provvisoriamente i lavori, e le due 
cuinpaguie ritirarono i loro operai dal 
punto in litigio, lasciando ciascuna un 
solo uomo a far la guardia e da questo 
trasse vantagjgio la Souih Jersey per 
raggiungere il suo intento. 

A mezzanotte tra giovedì e venerdì 
della,scorsa settiini\ua un treno dalla 
South Jersey giungeva a Woodbine con­
ducendo una numerosa brigata di ope­
rai 0 gli ufficiali della Compagnia; il 
guardiano dalla West Jersey dormiva 
e prima che si svegliasse per dare l'al­
larme era legato e tidotto all'impo-
taiizu; coininoiò subiio il lavoro, e|in 
meno di quattro ore il binario della 
West Jersey ara disfatto, costruito quello 
della South Jersey e rimesso a posto 

il primo. Si stavaiib facendo le prova 
sul nuovo biuario, quundoigiunsoto sulla 
scena gli ufficiali della West Jersey con 
numerosi italiani. 

Cominciarono con lo .scambiarsi ^ vi­
vacissime parole gli uffloiall ' dèlia" d,U9 
Compagnie e poi il sopruiutsndaute delia 
West Jersey ordinò agli italiani di di-
sfrliggqrS il binario della linea rivali*; 
gli italiani ob'ininóiarono a lavorarq, nia 
gli operai, della South Jersey si-get-
tarono su di loro 0 il combattimento co­
minciò ; da ambo la paijti si fuooluso di 
picconi, vanghe e spranghe di ferro e 
il conflitto durò più di mezz'ora; gli 0-
pefai della West Je rsey fiiroBa"'m8»si 
in fuga 0 la Suutli Jersey rimase pa­
drona del campo. 

Nel conflitto undici persone ri,in«3oro 
ferite, fra le quali il sopramtendente 
della SoUth ,rarsi'!y. Si temono ni«dvi''e 
più gravi disordini, 

L'aÉaestrameiito [le|li IMIÌ'feroci 
Il signor Ilagenbecli, meròante di a-

nimali feroci, profondo conoscitore, dei 
caratteri di questi, diCè "'(ihfe'ci' sono 
due modi per domare ed ammaestrara 
I leoni, le tigri, le pantere, eoo, : il modo 
«brutale» ed il modo «affabile». Il 
primo consiste nell'intimorire, l'ani­
mala gridando a squarciagola, sparando 
qualche revolverata 0 scudisciandolo ; 
II secondo consiste nell'ammanirlo sem­
plicemente con la parola u anche con 
una sola occhiata. 

La tigre, la pantera ed il Isoiio-nou 
nato nel serraglio, non obbedis,coiio ctia 
trattandoli brutalmente ; i leoni nati in 
casa si possono domare od ammaestrare 
con la sola parola,. 

In generale il leone si può domarlo 
fino a qualunque età. Il lupo i)ata in 
casa è multo più faoilmduta ammaestra­
bile di un cane di carattere fiero, al­
meno per ciò olio riguarda 1 salti. La 
pantera, la tigre e llors<]ibiaQco,'isi''[tos­
sono aminaestrare fino, all'età del loro 
pieno sviluppo ; liopo qaos.t'opo^oa noii 
servono né soudisóio né revalveràte, 
anzi con ciò non si fa clie'aizzàrii Viep­
più, il loro sistema nervoso poi sì irrita 
talmente da degenerare in etisia. , , i 

È necessario quindi di procedere,(jon 
la massima cautela, perqhè il valore di 
questi auiiuali è piuttosto rilevante ; 
Una tigre costa da 3000 a 5000 fiorini, 
un leone da 5000 a, 7000 floriui, an 
ippopotamo 12,000 fiorini e .opsi via. 
Anche lo scudiscio elettcifjq, a suo tempo 
tanto raooomau(lato da q» dpnifitore in­
glese, è ora addidttiira «bban^opato, 
perchè oltre ali non preservare il do-r 
matore da un eventuale attacco dell'a­
nimale, riesce dannosissimo alla salute 
di questo. 

Il leone bisogna aasolutaineilteoìiin-
maestrarlo con la sola parola, e o(\n il 
fascino dello sguardo. Il domatore prima 
di azzardarsi ad entrare nella gabbia 
di un leone preso nel deserto, dOfe a-
bltuare l'animale alla sua compagnia, 
studiare il suo lato debole, conoscere 
le sue simpatie e le sue antipatie.' Per ' 
il leone nato in casali sistema di am­
maestramento è differente. Il domatore 
deve passare' buona parte della gior­
nata nella gabbia quando il leopeean-
cot'a giovanissimo, abituandolo in"6ert(>' 
qual modo ad essere il suo otimpagno. 
Naturalmente quando, durante "qda|ohB 
esercizio, l'animale fa mostra di avieri' 
il desiderio di mettere in lavofo lo sue 
mascelle, il domatore deve prendei^'e 
una espressione seria, frustarlo c'on tut,ta 
energia, m.i poi subito fargli una olerà ' 
amichevole e dirgli qualche parola in 
tono carezzevole. _ 

Gli animali più difficili a dom'arsi 
sono l'orai) bianco 0 la pantera. Quest'i 
in generale non è ammaestrabile''olle 
(ìlio all'età di un anno e mezzo. Anche 
la tigre riesce pericolosissima 'durante 
l'ammaestramento ed il signor Hagen-' 
bacìi raccomandò. .^emjìrj[,,(ji,,an5fure 
molto cauti con quest'animate, ^uo,,co­
gnato, certo Rais, il quale aveva '̂ aai-
puto ammaestrare raoltp bene due'tigr(, 
fu sbranato dalie stesse durante una 
rappresentazione a Berlino. 

CALEmoSCOPlb 
Cronaohe friulane.- "".̂  '-ì^é .̂ - i^^ ^' 
aiugQO ( BUI). GivHale, Udine « Oemona ni 

coUeguno per soatenetQ la;gaa{rft^oatrii,il4^ 
d'Austria cha ÌQ qijel tempo occupava Veozopa. 

X • 
Va poaaioro al giorno. 
E iica> chi guadagna i ìù di quiDto cotìnum t̂ 

è povero chi hi sposo maggiori degli iatroitìt 
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IL F R I U L I 

Un uomo cho abbia uà milione di reodita paò 
esasroposero.ogni anno di Qa alti'o mUloQO. 

X 
GogniKÌOQi utili. 
f Italia é il paosa dello frult», i) Is frotllcul-

tara modoroa ine tomJota prìodpalmiinta a 
questi It» «eopi! 

a) a migllorflM la variótìi di frotta,in modo 
oh» possano tiuMlro gfàdllii ansho ih pae»! ion-
tinli . , , 

6) a (at si oliò la produziono sia, gradualo, o 
«ooalwsitido « [itardando la oomparss dal pro­
dotta ani '«OfOatò, onde quello trovi nella ranla 
il ano pregio; , , . 

e) ad nliliizaro oon.niimoroaoiiidoitrie ssoon-
d ria la «ÓTrabbondaiiis dei prodotto. 

La Biing». Monororbo. 
Ti» LO 

Sjiegazlono dai monovatbo praeodento: 
SUESPOSTA (ji< e « posto) 

X 
Por, finirò. - , , , , , . , 
Ija maoélra alla mamma d'una bambina tli »8l 

anni! 
— Prima di tolto è sguaiata, dia .ttonlJ, cblM-

«Msj noi, V»<IB, io lo do tttlli l giorni un pro-
bluma da loioglioro a oa«. Sono prolilomi cosi 
Bflfflpiìci, OOBÌ obìari, cofll facili, olio li icloglie-
robb» nna creator» di «ai nwsi; abbono, tolta lo 
mattine mi porla la lolanlooo abagllata in modo 
c^a para impoiaibiio I . 

La bambina, intorrompondo i 
— Mo li «oioglìo papà. ^ 

Penna e Formai. 

1 vantaggi igianico-toi-apioi del Oro-
liiim sono (li una .«luperiorità inoonte-
siabile. 

PEpyiNCIA 
(Dì qua é dna del Judri) 

Tiircento , 6 giugno. 
Irregolarità amministrative. : 
A completamento di quanto vi scrisse 

il vostro corrispondente da Artegiia, re-
laUvanwato alla questione ohe presen-
tera'ente si agita nel Comune di Luse-
vora In confronto di quel Segretario 
comunale, credo bene di informarvi elio 
da alcuni giorni si trova colà un impie­
gato della Prefettura eoli'incarico di 
appurare tutte le irregolarità e man­
canze imputate al Segretario stesso. 

Vi soggiungerò ohe quelle buone po­
polazioni hanno multa Bduoia nell'azione 
energica dell' autorità e sperano che 
mercè l'opera solerte e spassionata del 
Commissario prefettizio, potrà essere 
chiarita e méssa a .posto ogni cosa. 

(y)-
C e r v l s n a u o , 5 giugno. 

Fra Cervigna,nó e San Oiorgio 
di Nogaro -r I primi effetti 
della nuova ferrovia. 
Un'impresa cervignanese, sperando di 

far cosa grata al pubblico viaggiante, 
attiverà nei gidrno 12 corrente mese, la 
congiunzione fra Oèrvignano-San Giorgio 
di Nogaro e viceversa a mezzo di omni­
bus col seguente orario: 

Partenza da Oervignano per San Gior­
gio ore 7.30, onde approBttare del treno 
ohe da San Giorgio parte per Venezia 
alle 8.5Bi Da San Giorgio partenza alle 
18.30 per valerà del treno che da Cer-
vignaiio parte alle 20.20. 

Il prezzo di passaggio per persona è 
fissato a 'soidi 60.' ' 

G o r i z i a , 5 giugno. 

Il valofe della j)rofilassì. 
'Var ie volta negli anni paasati.sd an­

che questa volta si è potuto constatare 
qiii^il griiii valore dell'energìa nel pre-
vepire lo, sviluppo d' un morbo conta­
gioso. Voglio dire, del; vaiuelo importato 
dii'certa Zàvertaiiech, e dissimulato per 
diie, settimane. L'incauta, per non dir 
pèggio, era,stata causa ohe in quei gran 
casàtiie'ntò dagli infiniti Inquilini, altri 
ire aiiimalassoro della stessa malattia. 
Ma apijena si produssero, intervenne 
ò'on là'raaggiore soliecitudine il civico 
flsioatO'nella persona dal, medico refe-' 
reute mviaioipale'dcilt. Luzzatto, é spiegò 
tanta attività eì abnegazione, neii'isolare 
gliiiifotli a neirotlouere elle nqn suc-
códéswV altre . simulazioni col denun­
ciare la pi'ima al|a punitiva giustizia, 
che ottenne di estinguere quel focolare 
d'int'ezipno prima che propagandosi pro-
dùtìesgp \ suoi terribili eitotti. Notate 
che qui?) icasaDieuto giace in un punto 
assai pei'idoìosfJ pììrchè uccostu ail'Ospi-
taia militare, e che quindi il contagio 
putevà'trorare terreno propizio. 

'S fraceWàtf t i l é»"an io . In Rao-
colanà là contadina Anna lUartina d'anni 
74, volendo raccogliere dàlia cima di 
un pino'delie api, mentre vi saliva, 
idiSè un piada in fallo e cadde ripor­
tando frattura al cranio per la quale 
poco dopo mori. 

CIil h a b l a o g i i o di fare una 
cura iPioOstituente, ricorrà con fiducia 
ai 'Ferji'oi P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte le farmacie. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
Coi i8 i§; l lo c o m u n a l e . Il Con­

siglio comunale è convocato in sessione 
straordinaria venerdi 15 giugno corrente 
Itilo ora 13 per trattare i seguenti og­
gett i ! 

Seduta pubblica. 

a) in concorso dei 40 maggiori con-
tfuhuantl imposta fondiària: Commis­
sione consuaria comunale — Surroga­
zione dei signori Morgante cav. Lan­
franco e Zuooolo Giov. Battista. 

1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Ratiflod delle seguenti dollborazioni 

della Giunta municipale: 
a) 5 aprile 1894 n. 2664. Preleva­

mento di L. 160.75 dalla oat. 46 parte 
IL del bilancio 1894, spese per onoranze 
funebri alla salma di Lodovico Kossuth. 

b) Ih maggio 1894 n. 3910. Preleva­
mento di L. 40 dalla cat. 46, parte II, 
del bilancio 1894, spese per le commo-
morazioui Fodericis e Valussi. 

3. Cassa di .Rispartnlo di Udine — 
Consuntivo 1893. 

4. Consuntivo 1393 fmauziario e mo­
rale del Comune di Udine. 

5. Chiesa iVIotropòlitana e annessa 
Confraternita del SS — Consuntivo 1893. 

6. Macello comunale ~ Ampliamento 
doll'abltazione dal veterinario ispettore. 

7. Scuola d'ArIj e Mestieri — Opere 
di adattamento dei locali e costruzione 
di un'aula. 

8. Spanditolo nella piazzetta setton. 
triooala dol Duomo. 

9. Regolamento per le sedute del 
Consiglio comunale. 

10. Congregazione di d r i t à —. Sur­
rogazione del'consigliere ' sig, avv. An­
gelo Feruglio. 

11. Autorizzazione al sindaco di state 
in gindizìo. 

a) in lite passiva: 
1. contro gli erodi legittimi del fu An­

tonia Marangoni per consegna ad essi 
della soitanza ereditata del medesimo. 

IL contro l'Impresa Rizzani • per pa­
gamento di lavori eseguiti nell'anno 1868. 

b) in lite attiva; 
I, contro la ditta Dormisoh e Fenzl 

per pagamento di canone per la forza 
mbtrico concessa alla stessa. 

II. contro la Provincia di Udine per 
rimborso della spasa sostenute del Co-
mone di Udine per il Ginnasio-Liceo. 

12, del consigliere sig. Fletti : 
a) interpalianzo: 
I. sulla concessione di posteggio per 

nna edicola ad' uso cambio valuto nel 
suburbio dalla Stazione. 

ILsull'interpretazioue del regolamento 
sulle vetture pubbliche in rapporto alle 
mancanza dal servizio obbligatorio alla 
Stazione. 

III. per un regolamento stabile sui 
posteggi pubblici speoialmante in piazza 
Mercatonuovo. 

IV. sulla illuminazione notturna lungo 
la slrada per Palmanova, e sulla appli­
cazione di bocche d'incendio presso il 
deposito dì legniiini della ditta lilargreth. 

V. sulla esistenza e sulla funzione di 
una commissione sanitària e di una com­
missione edilizia. 

VI. sui lavori per migliorare gli span-
diloì pabbliói. 

VII. sullo sloggio dol Consorzio-Ledra 
e dell'Associazione Agraria dal palazzo 
Bartolini. 

-Vili, sulla possibilità di concedere a 
privati la posizione di fili elettrici ' per 
illuminazione lungo le vie della città. 

b) interrogazioni: 
I. sulcongiungimento delle ohiaviòhe 

nelle vii del Pozzo, Rausoedo, Cisis e 
Grazzano. 

II. sulla custodia dei roielli nel su­
burbio. 

ili . Sulla chiusura di due portoni del 
palazzo del Monte di Pietà. 

IV. sul divieto di stendere biancherie 
nella rotonda in piazza del Giardino 
presso il Seminario succursale. 

V. sul compenso ai già Capi-Quar­
tieri ed ai Messi Comunali, dato dal 
R.ev. Capitolo Metropolitano per là loro 
partecipazione alle Rogazioni. 

VI. sulle pratiche par adottare i libri 
di tasto nelle scuole comunali : 

o) proposta di riforma dell'art. 2 del 
regolamento sulla tassa par i cani. 

13. Interrogazione dal cons. sig. avv. 
Gasasela — sull'ìuaugurazione dall'Asilo 
Marco Volpe. 

14. Interpellanza del consigliere sig, 
Sandri ; 

L sul manifesto 2 maggio 1894 ri­
guardo alla licenze per vendita vino al 
minuto. 
; II. sui contegno in caso di aliena­
zione dei tumuli privati nel cimitero 
comunale. 

III. sulla continuazione dello lezioni 
in uno stabilìm"nto scolastico in pre-
BQiiza di un caso di malattia infettiva. 

Seduta privata 
1. Civico spedale — gratificazione ad 

un iufermìere licenziato. 

2. Certificato di lodevole servizio ri­
guardo ad alcune insegnanti coronnali. 

3. Sussidio alla vedova del pompiere 
Pravlsani — 1. deliberazione. 

4. Conforma quinquonnala di alcuni 
impiegati comunali. 

I V u b i n r a s l o . Ieri dalle 5 alle 6 
del pomeriggio ebbimo uno dei soliti 
temporali ai quali, purtroppo, eravamo 
abituati da un mese e mezzo. 

Ma questa volta il temporale si mutò 
in un vero nubifragio ohe durò ad in­
termittenze alquanto, cosi da impedire 
assolutamente là circolazione. Vi fu an­
che un po' di grandine: ma in città era 
poca cosa, Invece in altri paesi della 
provìncia od anche nella vicinanze ci 
riferiscono ohe abbia grandinato ass|l. 

In causa del nubifragio molto vie 
della città erano addirittura allagate e 
l'acqua' entrava nei negozi e nelle case: 
le roggia in via Zanon e Gorghi ave­
vano straripato formando dai torrenti 
in quei paraggi : l'acqua a cavalloni 
veniva gin dalla grande scalinata e-
starna del castello riversandosi nelle 
chiaviche e formando un vero spatta-
oolo. 

I l c a m b i o u m c i a l e . Il prezzo 
dal cambio pai Cortifloatì di pagamento 
di dazi doganali è fissato par oggi a 
L. 110.7,4. 

A c c a t l o m l a eli U d i n e » Questa 
sera alle ore 8, l'Accademia terrà una 
seduta pubblica por occuparsi del se­
guente ordine del giorno: 

- Le ultime incursioni dei Turchi in 
Friuli. Lettura del prof. F. Musoni. 

S a g g i o i ì i g i n n a s t i c a . Dome­
nica IO corrente alle ora 12.30 nella 
palestra Sociale in via dalla Posta avrà 
luogo il saggio di ginnastica e scherma. 

Oita (11 piacere |ier Palma-
n o v a . Domenica, in occasione dell'i-; 
naugurazlone della ferrovia di Cervi-
guano, la Società veneti ha disposto 
che abbiano luogo due treni speciali uno 
in partenza da Palmanova per Cividale 
e l'altro da S. Giorgio di Nogaro per 
Portogruaro. I prezzi sono ribassati dal 
80 per cento. Il biglietto da Udine per 
Palmanova, andata-ritorno, costerà in 
prima classa L. 1.65, in seconda L. 1.20 
ed in terza L. 0.80. Domani pubbliche­
remo l'avviso per intaro. 

C o n r e r e n z a P a r i . ' Ci si inte­
ressa di annunciare che la conferenza 
del dott. Riccardo Pari, che doveva a-
ver luogo luiisdì 11 prossimo, essendo 
molti clttadiiii causa la stagione dei ba­
chi assonli dalla città, venne protratta 
al lunedi successivo 18 corrente. 

U n a ( I l m o s t r a z i o n e . lersera, 
durante il concerto musicale della Banda 
cittadina, un gruppi di giovanotti, Ira 
i quali molti studanti, chiesero insisten­
temente l'inno di Garibaldi ohe venne 
suonato due volte fra gli applausi. 

Lo scopo però della dimostrazione a-
veva un obiettivo ohe già si conosceva: 
quello di protestare contro le sentenza 
dei Tribunali militari di Palermo; quindi 
1 diinnstranti amìsero grida assordanti 
di viva De Felice, abbasso i Tribunali 
militari, ecc. 

Carabinieri, guardie di P. S. in uni­
forme ed in borghese, Delegati, erano 
sul luogo, ma lasciarono che i giova­
notti gridassero a loro piacimento, e 
perciò non avvennero disordini. 

JLo c o r s e c a v a l l i p e r S a n 
L o r e n z o . La Giunta muuicipala ha 
deliberato che gli spettacoli di corsa por 
la fiera dì San Lorenzo abbiano quest'anno 
da seguirà nei giorni seguenti; 

Domenica 12 agoslo; Corsa interna­
zionale, con tra premi, di lire 1500, 
700 e 400. ; 

Mercoledì 15 agosto: Corsa con ca­
valli italiani; premi di lira 1000, 500, 
300 e 200. 

Nello stosso giorno si terrà la tom­
bola. 

Domenica 19 agosto. Corsa provin­
ciale e regionale, con premi di lire 
800, 400, 30U e '200. Per questa corsa 
soltanto sono assegnate, ai premiati, 
anche le bandiere, 

m e r c a t o b o z z o l i . Anche oggi 
il mero ito bozzoli può dirsi quasi nullo ; 
qualche panitolla si vendetta a lire 2.20 
e 2.35. 

I l c a d a v e r i n o della bambina 
Saccavino Palmira, che, coma annun­
ciammo, miseramenta cadeva nella rog­
gia, presso i casali Paparotti in quel di 
Cussignacoo, tu tratta ieri dall'acqua 
verso le 10 di mattina presso i casali 
di Lumignacco ( Pavia d'Udina, pro-
priatà conta Tullio). 

Fu scorto prima dal figlio undicenne 
del colono Tonou, venir giù per la rog­
gia; avvertiti i suoi, la di luì madre 
accorsa e trasse a riva il cadaverino 
ohe compose con affatto sull'erba, pro­
teggendolo con dai graticci. 

Nelle oro pomeridiane poi, dopo un 
sopraluogo a Cussignaocp, si portò sul 
sito del rinvenimento il Pretore del primo 

Mandamento dott. Partesottl con il 'suo 
osncellìere, il mediò? dott. 0. D'Agostini 
ed il Delegato di P. S. signor Altiiàslo 
por le constatazioni di legge. 

T r a m v l a a v à l » O r e Ù d l n e -
S . D a n i e l e . Cominciando dà doine-
nioa 10, In tutti i giorni festivi, il bi­
glietto dì andata-ritorno Udine-San Da­
niela costerà solo lire 1,85, cioè si a-
vrà il ribasso del 60 per cento. Inoltre 
circoleranno treni speciali con partenza 
da Udine alle ore 20 e alla ore 22i 
duo con partenza da San Daniele alle 
ore 20.22 ed alle ora 23.30. 

Detti biglietti però avranno validità 
per il ritorno soltanto coi treni speciali 
ed ordinari dalla giornata. 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' I n ­
f a n z i a . L'apposito incaricato dol Co. 
mitiito par la Società protettrice dell'in 
fanzìaslg. Giovanni Cornelio, oomìnderà 
domani a ritirare la schede di sotto­
scrizione soci, distribuite in molla fa­
miglia nel decorso mese di maggio. 

11 Cornelio predotto sarà munito di 
apposito bollettario per il ritiro d«l da­
naro da parte di quei sigiiori che in­
tenderanno di fare, sul momento 11 
versamento della quota sottoscrìtta, e 
porterà saco una lettera firmata dalla 
signora presidentessa d<d Gomitato, che 
gti conferisce il mandato di cui sopra. 

Lo scopo (iella sottoscrizione basta 
da solo perchè il Comitato si lusinghi, 
a con ragione, di vedere numerosissima 
la falange dei soci sottoscrittori. 

Grazie infinite a tutti i firmatari. 
Udine, 6 giugno 1894. 

Il Comitato 

B a d a t e a l s a n g u e . Se quei pa­
dri, quelle madri, quelle famiglie tutto, 
che adorano 1 loro figli, e ohe sognano 
per essi e per se medosiiai, il roseo co­
lore delle guancia e lo splendore della 
salute, ricorressero fino dai p'ù giovani 
anni, alla mirabile creazione dell' insigne 
a filantropico prof. Pagliari, e in ogni 
singolo caso di povertà dì sangue, dì 
pallidezza morbosa, di laboriosa dige­
stioni, di irrequietudile nervosa, di per­
dite bianche, di tendenze scrofolose, sot­
toponessero le vittima di questi malanni, 
alla cura costurita dal S'erro Pagliari, 
forse tanti lutti a tanta angoscia sa­
rebbero risparmiati a sa e ad altri. Chi 
verga queste parole non solo ha fatto 
fortunata esperienza dalla cosa, ma ha 
avuto sotto gli occhi le migliaia di at­
testazioni di medici e università, ohe 
oltre agli influiti pazienti guariti, fanno 
fede ampia e solenne delle' virtù del 
Ferro Pagliari. 

Caffè alia Nave. 
Il sottoscrìtto Ila I' onoro di rendere 

partecipa la spettabile cittadinanza e 
comprovinciali, dì avare assunta la con­
duzione dell' antico Caffé alla Nave. 
Egli assicura servizio pronto, inappun­
tabile. Cafi'4, gelati, bìbita, vini, birra in 
bottiglia e fusto di scoltissima qualità a 
modici prezzi; e perciò non dubita di 
vedersi onorato da numerosa clientela. 

Udino, giugno 1894, 

Francesco Massimo. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e , madico 
di S. M. il Re, ed ì signori comm. L u i g i 
C I t l e r i c i , cavalìer prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalìer |irof, P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C à c c i a l u p i , civ. professor 
m a g n a n i , cav. dottor O n i r i c o in 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottonate, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
U ACQUA Ol PETANZ 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
pasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari ; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio matariale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eòe. 

Vendita presso tutte le farmacia e 
drogherie. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatta alla 
locale Oongragaziona di Carità in morte 
di Chiozza-Kechter Angiola: 
Uria Vittorio lire 5. 

Le offerte si ricevono presso l'ufficio 
della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolini, piazza V. E. e Bar.lusoo, via 
Mercatovecchio. 

— A favore della Società protettrice 
dall'infanzia in morte della suddetta: 
Rizzani Muraro Carolina lira 2, 

Le offerta si ricevono al Municipio 
presso r ufficio sanitario, dove ha la 
sede la Società. 

Osservazioni meteorologiche 
staziona di Udine — R. Istituto Taonioo 
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D'afflftape in Tareento 
FlkANOil, 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capeliari 
Bortolo. 

Parlamento Nazionale 
OÀHBBÀ ssi msmkii 

Seduta aiit. dal 7. 
Presidenza Cadani 

Continua la discussione, del bilancio 
della pubblica istruzione e si approvano 
i capitoli fino al 43 bis rimandandone 
il seguito. 

Seduta pomeridiana. 
Alcuno parole pronunciano sul ver­

bale Imbrianì, Cefaly e Bovio. 
Si esauriscono alcune interrogazioni 

a si ripiglia a discutere, il bilancio di 
agricoltura. Parlano parecchi deputati 
ft si approvano gii articoli 35 e "38. 

Sul 37 Niooolìni propone ohe sia sop­
presso lo, stanziamento dei premi per 
la corse dei cavalli. E si impegna sul­
l'argomento ano. vivace disousaione, cai 
partecipano Boselli che nou ne accetta 
la soppressione, iSngel, D':Aroo,i Gatti 
Oasazza, Rubini a Zappa,, -

SoUmbergo ik ragione di. una sua 
proposta, sottoscritta da altri dO. dapu-
tatl, par la quale le econoiuìe,introdotte 
devono andare al cap, 31 destinato a 
combattere la causa per la. pellagra. 

Voci: — Noi noi 
La Camera dopo prova 8 controprova, 

approva la proposta dell' on. Engel per 
la rlduziona di 200 mila lira par spese 
di rimonta, sul cap.. 37. Appi'ovasi pa­
rimenti la l'iduzione. dì oltre 81 mila 
lira per premi di corsa, esposizioni e 
concorsi nello stesso cup. 37. {7joe ap-
•provazioni). 

. il presidente domanda aM'onor. So-
lìmbergo sa mantiene, la sua proposta. 

Voci: — La..rilirì^ 
SoUmbergo,h raantieaa nel senso, ohe 

le 100 mila lira, di eponomie ora vo­
tate siano devoluta al capìtolo 31 per 
combattere la pellagra.; 

Aprile vorrebbe ohe, in questa pro­
posta sulla pellagra, si facesse anche 
menziona,, della, iiiaiaria iflpiimori), 

11 presidènte |)bitó3 a .'[Jartlto la pro­
posta cosi concordata fra Solimbergo e 
Aprile. 

Questa proposta è respinta e appro­
vasi il cap. 37, colla riduzione comples­
siva di lira 281 iaila. 

Il seguito è rimandato a domani. 
Dopo le ore 16 entrò Giolittl fra la 

grande curiosità dall'asserablaa. Pochi 
lo salutarono. Egli sì recò al suo po-
sto; il suo vólto tranquillo non rivelava 
emozione. 

Alle 17 Giolitti strinse la manca Ce­
faly e a Tortarolo a sì allontanò dal­
l'aula solo, mentre prima lo seguivano 
tre 0 quattro deputati. 

Oggi dloevasi che Giolitti avesse 
scritto a Biancheri, dando le siie di­
missioni. La notizia è inesatta. 

Giolitti invece ha scritto ai suoi elet­
tori. • • • ' " 

La mozione firmata principalmenta 
dell'Estrema Sinistra a dalla Destra in­
vitante i deputati tJepìoroK a dare le 
dimissioni, ha raccolto oltre cento firma; 
ma quando fu presentata al banco prò-
sidanziala, Bianchlari si rifiutò di leg­
gerla, dicendo ohe i deputati non hanno 
diritto dì giudicare la condótta dei col­
leghi. Il giudìzio spettare agli elettori. 

Invece Cefaly ha presentato una mo­
zione, invitante la Camera a togliere 
dall'Archivio segreto gli appunti, presi, 
dopo la deposizione dei delegato Mon-
talto, che non furono pubblicati. 

Cefaly fonda la sua mozione sulle de­
liberazioni della Camera 21 e 22 dioam-
bre, ordinanti la pubblicazione di tutti 
i documenti del Gomitato dei Sette, no» 
aventi carattere privato. 

Oomunicansi parecchie interrogazioni 
e si leva la seduta. 

. SENATO DEL BHUHO 
Seduta del 7. 

Presidenza Farìni. 
Votazione 'à scrutinio, sagrétcì- dello 

stato di previsione per la spesa del Mi­
nistero di guerra e marina; esercìzio-
finanziario 1894-95; e spese straordinarie 
della guerra iJtesso esercìzio. 

Stato di previsona guerra. Votami 
101; favorevoli 89, contràri, '11, aste­
nuto 1. Il Senato approva, 

Spese straordinarie guerra, , votanti 
100, favorevoli 86, contrari 13, astenuti 
1. 1| Senato approva. 



IL FRIULI 

s t a l o di pravisione mar ina , vo tan t i 
99, favorevoli 90 oonirar l 8, as tenut i 1. 
Il Sena to approva. 

Il Sena to s a r i convocato a domicilio. 

Ì E MSI D Ì U CRISI 
Roma 7 , — Le notizie della orisi 

cont inuano ad essere vaghe . 
• L 'on. Crispi comparve al Quir inale , 
ol treoohè s t amane alla consueta rola-
ziatfe, tfnohé' tìel pomeriggio . Non pane 
pe rò finora ohe abbia avu to uffloiale in-
ca t ioo , , ,,. .,,,^. . ...,,,„, 

f ie l pomeriggio venne al la Cannerà 
ovélèbbèf «in colloquio con Rud io l . ' 

Qii'aldtino afferma ohe Orlapi abbia 
offerto a Rudiiii ia s u a cooperaziona, 
m a iigiioran^i le; conclusioni di ques ta 
pra t ica . 

Da a l t r e pa r t i si ass icura esservi vivo 
scambio di Idee fra il g r u p p o Crispino 
e i zanardel i iani . . 

Dibesi imminente anche un r iaoco-
s t amen to fra Crispi e Zanarde l l i . In­
tan to s i annunc ia essere qui g iun to Br in 
ohlàméto 'dal t i r avendo deèiderló d 'In­
t e r roga r lo sulla s i tuazione. 

La Riforma dice essere opinione u-
niversalé , òlle iCrlspi av rà , l ' incar ico di 
comfìprre il minis tèro. ' . " r i , ! ; 

Seèondo. la ìrCT'iMnot è già avvenu to 
un colloq,uio tra^ Orispi e Zanarde l l i . 
E s s a i a g g ì u n g e - c h o il colloquio fu im­
pron ta to ,a granilo cordia l i tà . 

Il 'detto: giornale si a u g u f a ohe- i l r i ­
su l ta to del colloquio s i a ' i l ve ro pa r to 
desiderato .dalla g r a n d e / m a g g i o r a n z a 
del pìirt i to l iberaie , •• 

Nelle u l t ime notizia lo stesso gior­
nale psserva :óhe a l ooUoquio; fra! Cri­
spi e |ZàharJe l l f ha assist i to: anche Ru-
diiiì è t'accoglie la voce c h e Rudìa ì ac­
ce t te rebbe gli ester i j soggiunge: che 
secondo a l t re voci, questi si ò so l tan to 
impegnato ad appqggiare i l ; M i n i s t e r o 
con un p rogramma ohe comprenda lar­
ghe economie. , 

Nel; cirooh pa r l amen ta r i vi sono due 
corrent i : una che favorisce l 'accordo 
t r a Zauafdelli e-Crispi , con un mini­
s tero a base di s inis t ra : l 'a l t ra che vor­
rebbe u n g r a n d e ministero col pr . igramraa 
di r iord inare la finanza e. d i fare grandi 
eoonpmiei! ; j . ; ; • '•• ' 

In f 'quéstò; m i n i s t e r o , a larghiss ima 
b a è é p i i r l a m e n t a r e , tale da avere l 'ap­
pòggio di una g rande maggioranza , en­
t re rebbero Drispi, Zanardel l i , Rudiu ì e 
Cavallott i . Pa re . c l j e la p a r t e meno ac­
cen tua t a del l ' es t rema sinis t ra vedrebbe 
di buoni occhio l ' en t ra ta di Cavallot t i , 

Raggiun to i i pareggio, e semplittoati 
tiitti i , servizi con r i formajdeoent ra t r io i , 
il tìiintótero avrebbe esaur i to il suo com­
pitò, e ciascuno to rnerebbe al suo posto 
di oorabal t lmehto. 

L ' idea di un tale minis tero: t rova 
qualche favore, ma molti la r i tengono 

• una utopia. Essa t rova fautori special­
men te a des t ra , dove si deplora la scis­
sura del par t i to avvenu ta nel l 'u l t ima 
votazione. ' 

L ' idea: di un accordo Crispi-Ziinar-
delli è caldeggiata à s in is t ra . Pa recch i 
amici del due uomini s taunu facendo 
pra t iche: , in : ,qwsto senso. 

;:— Anche oggi corsero diverse liste 
d i -minis ter i ipotetici. Esse n a t u r a l m e n t e 
rispecchiano non già notizie fondate, 
i n i i desideri dei deputa t i ohe lo com-
ippngono. Credo però valga: la pena di 
mandarvi la seguente l is ta , che avrebbe 
una ce r t a probabilità, qua lora avvenisse 
l 'accordo Crispi Zanarde l l i -Rudiu i . In 
tal:oaso uscirebbero dal Minis tero Blanc, 
Calénda, Moi in , Mooenni, Sennino ; ed 
aiìlrerebberQ !,: Ru( J in i / ag l i e s t e r i , Z'i-
riardelli allài.jgiustizia, Corsi alla, mar ina , 
Corvetto a l ià ì ;gue( ' ra , 'Caroanoài ' t esoco , 
ÌCacchelli alle finanze. Qualcuno par la 
àtiche del r i t i ro di Saracco , il quale 
verrebbe sosti tuito da For t i s . 

U COHVENZIOE AMIO-ITALMA 
-Parigi 7 — Et i enne svolge la sua 

iqtai'pellanza sulla poli t ica della F r a n c i a 
iii:; Africa. Ricorda la r e c e n t e conven­
zióne anglo-i tal iana ohe pone l ' H a r r a r 
nella zona d ' influenza i t a l i ana , conven­
zione ohe, segui ta dal t r a t t a t o a n g l o -
còpgolese a p r e a l l ' I n g h i l t e r r a la s t r ada 
cóhl inuata a t t r ave r so l 'Africa. E t i enne 
cpnoluse contestando l a legi t t imità dì 
tali convenzioni, affermando ch 'esse sono 
cont ra r ie a l l ' a t to genera le della confe­
renza di Berillio e r iaprono la questione 
egiziana. F lourens d ich ia ra che d'accordo 
col minis t ro degli es ter i , aggiorna l ' in­
terrogazione ohe doveva svolgere c i rca 
l ' B a r r a r . 

jHanotaux invoca l 'a t to genera le della 
cojiferenza di Beriino re la t ivamente all ' in-
tegfi tà de l l ' Impero Ot tomano . Dica ohe 
t ra t tas i non solamente del bacino dal 
Cpiigo, ma anche del bacino del Nilo. 
L i : F r a n o i a r icevet te delle proposte per 
cambiare , verso v a g h e iproraesse, i d i r i t t i 
chiari e precisi, ma, avendo sempre re ­
clamato il man ten imento dei di r i t t i del 
sultano e del kedive sul bacino del Nilo, 
j) Gavèrao r o radé t t e -d i a v e r e il dovere 

d i j a s s i cu ra re colla propr ia a t t i tud ine il 
r ispetto dello pa r t i in te ressa te fbems 
Simo). 11 Governo francese, r ispettoso 
del d i r i t to di a l t r i , r ec l amava acciocché 
si rispettasse i l , s u o d i r i t to (applaiiài). 
Il Governo tràiicese espresse A Londra 
ed a B r a x e l l o 8 : l e r i se rve più formali . 
L ' I n g h i l t e r r a , che p r ima non presa a t to 
di tali r i serve , o ra fa sape re d i essere 
p ron ta a d iscutere . Sóggivings i « T e -
n iamoquos ta nuovedispogizioni in g r a n d e 
considerazione, ma la F r a n c i a considera 
la convenzione come nulla . I Govern i 
t u r c o e tedesco fanno pure delle r i se rve 
sulla TOÌontà e sai mezzi di difandarsl » 
(applausi). 

Si approva ad unanimi tà , present i 5 2 7 
deputa t i , il seguen te ordine del giorno 
di E t ienne , aooet ta to da H a n o l a u x : L a 
Camera , approvando le dichiarazioni del 
Governo, convin ta che esso, basandosi 
sugli impegni in ternazional i , s ap rà fare 
r i spe t t a re il d i r i t to della F r a n c i a , passa 
a l l 'o rd ine del g io rno . 

Uia sparatosajef està a TleiM 
Vienna 7 — S t a m a n e si ebbe qui 

una terr ibi le g r a n d i n a t a che fu causa 
di una catas t rofe dolorosissima. 

La g rand ine i cui o/ii<.'olii avevano la 
grossezza di una noce, precipitò con 
tale furia ed intensi tà che l ' a r ia s i o-
sourò ; per dodici minit i pa rve che dal 
cielo si m i t r i g l i a s se Vienna, ta le e ra 
il rombo noU'ari;! ed il fracasso della 
g rand ine nel cadere . Non si r icorda 
una tempes ta ta simile. Il panico e ra 
immenso . Nessuna finestra r imase in­
ta t t a . 

Caddero i fili del te legra to , tutt i i 
fanali anda rono infranti , giardini e par 
olii furono d i s t ru t t i . Vienna e coper ta 
d 'uno s t r a to b:anoo ulto t re spanne , 
come se avesse nfvicato. 

Molti cavall i oadiiero morti o foril i . 
Il palazzo imper ia le e quel lo de l l ' am­

basciata i tal iana furono specia lmente 
dannegg ia t i . 

La grandina furiosa devastò il mobi­
lio. 

Vi sono molto vi t t ima «mane . 
Due operai del P r a t e r caddero mort i . 

Pa recch io oontin da di por.ioua sono più 
0 meno g ravemen te fer i te . 

Le abitazioni ai p ian te r ren i 30UÌ i-
nondate e le loro suppellett i l i d i s t r u t t o . 
Gli abi tant i si sa lvarono a s ten to . Sa­
rebbero annegat i parecchi bambini . 
Cosi pu re alcuno persone rifugiatesi 
nelle can t ine che in breve si a l lagarono. 

Molte donne svennero . Un passante 
in piazza Schwarzsnbe rg è mor to di spa­
vento. I mercat i anda rono d i s t ru t t i . 

Dei soldati d 'a r t ig l ie r ia manovravano 
nel campo di Sobmelz ; i loro cavall i 
ad un t r a t to spaventa t i fuggirono t r a -
scinando i cannoni sotto le cui ruo te 
caddero molti soldati r imanendo mor­
t a lmen te ferit i . 

Un caporale volontar io venne raccol to 
cadavere . 

Gli ospedali r igu rg i t ano di persone 
porta tevi ferite. 

I cimiteri furono devas ta t i e molti 
monument i infrant i , a lcune tombe sco­
pe rch ia te , t an ta fu la violenza del vento . 
Molli cavalli fuggendo cagionarono danni 
enormi . 

L 'aspet to della c i t t à è desolante . 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I N O 

Gli spezzati il'argento italiani 
in Svizzera 

f3erna 7 — Al consiglio na­
zionale si discusse il bilancio 
del coasiglio federale. Al capi­
tolo relativo alla amministra­
zione delle fluaQze, il relatore 
dichiara che l'operazioue pel 
ritiro delle monete d'argento 
divisionarie italiane segue il 
suo corso regolare. 

L'Italia uè rimborsa metà in 
oro e metà in tratte sulla Sviz­
zera. 

Galli grande ufficiale 
L'oQ. Galli, sottosegretario di 

.Stato all'interno, fu nominato 
motu proprio grande ufficiale 
della Corona d'Itulia. Oggi gli 
vennero rimesse le insegue 
con, lettera del Re. 

; La crisi ungherese 
Londra 7 — Il Dalli/ News 

ha da Vienna: 
Liì'cri'si iingarica è terminata. 

Il gabinetto resta cosi ricosti­
tuito : Wekerle alla presidenza 
e fltianze — Hieronym agli in­
terni — Lukacs al commercio 
>— Pejerwary alla difesa na­

zionale — Bnnfey all'agricol­
tura — Arany alia giustizia. 

Andrassy G ulio sarebbo no­
minato miuistro ungherese a 
Vienna. 

L'anarchìa 
nella repubblica di Salvador 
Washington 7 — L'anarchia 

regna a Salvador. Un'incrocia­
tore americano sbarcò truj^pe 
per proteggervi gli stranieri. 

lì Afem YorkIleraMannuncia 
l'elezione del Gustierez a pre­
sidente della repubblica di San 
Salvador. 

N O T E A G R I C O L E 
Cnuapagna baeologìea 

Dalle notizie, testò, pe rvenu to al mi­
nis tero di ag r i co l tu r a , r i su l ta che la 
campagna bacologica volge al suo ter­
mine . 

La più pa r t e dei bachi è sal i ta al bo­
sco in buono coudizioni, nonos tan te la 
var iabi l i tà delle condizioni a tmosfer iche. 

Il prodot to dei gelsi si è r e so a lquan to 
dellcionte, a causa pr i i io ipa lmenta della 
phlaospora che ne ha dannegg ia t e la 
foglie in molte località. 

1 prezzi dei bozzoli non accennano a 
m i g l i o r a r e : t a lune pa r t i t e scel te r iusc i ­
rono appena a r agg iunge re il prezzo di 
lire 3 per K g . , 

Corriere commerc ia le 
S e t e e hoxseoìh 

Milano 7 giugno. 

La g io rna ta è passa ta in piena ca lma 
d 'affar i serici , e pel momento non si 
può a spe t t a r e a l t ro , lo vicende del rac ­
colto bozzoli assorbendo t u t t a 1' a t t en ­
zione del m e r c a t o . 

Le notizie telegraftche d' oggi dai di­
versi cen t r i , g ià aper t i alla vendi ta boz­
zoli, segnano in genera le un distacco 
sensibile fra i prezzi de l giallo p u r o e 
quelli dello incroc ia te , i primi var iando 
da l i re 2 .50 a 2.30, i secondi da l ire 
3.20 a 3 al c h i l o g r a m m a . 

I>)on siamo ohe al pr imordi , d u r a n t e 
i quali tut t i vogliono compara r qualche 
cosa ; c rediamo t u t t a v i a che quando a'-
v remo merca t i p iani , i -p rezz i dov ranno 
r ibassare . y, 

L'andajU'into dei batihi nel le d ive r se 
provinole i tal iane si man t i ene sempre 
piut tosto buono ; il più dalle p a r t i t e sale 
ora al bosco e p romet te un raccol to 
ordinar io . (Dal Sole) 

* * 
Cologna Veneta 6. — Gialli v e n d u t i 

ohil. 2 ,100 ila lira 3.25 a 2 .20 — An­
nuali giapponesi vendul i ch i l . 2 0 0 d a 
lire 2 .50 a 3.20. 

Legnago Q — Oggi si è ape r to il 
meroato ufiioiale. Vendut i cbl l . 246 , 
gialli da lire 2 a 3 , bianchi da lire 1 
a 1.65. 

Alossaiidria 6 — Oggi si v e n d e t t e r o 
chil . 13,707 nostrani da l ire 2 .90 a 
1.50, media 2 .440 ; incrociat i chil . 3 ,164 
a lire 2 .45 a 1 15, media 2 .157 . 

Asti 6 — Oggi si vendettero ahilog. 
12,000 gialli superiori da lire 2 .40 a 
3.601 comuni da lire 2,20 a 2 .30 j infe­
riori da lire 1.80 a 2 .10 . 

For l ì a. — Ogffi venduti chil . 319 .36 , 
massimo lire 2.20, medio 2 .619 . 

Lucca 6. — Oggi si vende t t e ro ohil . 
17,000 gialli da lire 1.90 3 2 . 9 0 . 

Pav i a 7. — Oggi si vendet te ro chi l . 
1,000, Razze puro da l ire 2 .30 a 3.75. 
Incrociati da lire 1.90 a 2 .30 . 

V o g h e r a li. — Oggi si vende t t e ro 
chil . 1,800 gialli da lire 2 .70 a 1 ,90; 
chil . 500 incrocia t i a lire 1.80. 

L i s t i n o i i d l c i a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

)l 7 g iugno lS9i. 

Grani ' ; 
Frumento nll'ett. da L. -^.r- a —.—: 
Granoturoo , da „ 8,90 « 9,70 
Gialloud • da n —— a —.— 
Giadonciao » da » —. ̂  a —.— 
Sami Gialtoue » da - —.— a —.— 
CiaquaQtiuo » da • — .— a —.— 
Segala - da • —.— a —.— 
SorgoroBso „ da - 0.— a 0.— 
hapM e} qaìiit. da » 0.— a 0.— 
Patata . da . U . — a 1 4 . -

Foraggi e combustibili 
/ dell'alta 1. q. al quìnt. da „ 6.—a 7 . -

S\ . U. . da. . 3 — a 6. 
i^ i della bassa I. „ da » 4.— a 5.— 
'^ ( . U. „ da - 8.70 a 4.70 
Medica - da » .— a .— 
Paglia da lettiera - da - 5.— a —.— 
Legna tagliata - da a 2.04 a 2 1̂  
Legna ia atanfifa » da „ J.74 a J-8^ 
Carbone 1. qualità • da „ 9.S0 a 7.3( 
Carbonaii. „ • da • 6.—a fi,4( 

1 presti dei foraggi e combuBtIbìli Bono fuori 
dazio. 

Burro, formaggio e uoaa 
Burro - al Kg, da . l-W a 3 . -
Burro del monta • da • 0.— a 0.— 
« . (del monto - da • 0.— a 0.— 
Formaggio ; j „ , , j „ ^ , j , , O ' - a 0.--
Uoya alla dozzina • da . O.tlO a 0.61 

Pollame 
Capponi al Kg. da • .— a .— 
Gallme • ila . 1.10 a 1.20 
Polli , • da % 0.— a 0.— 
"olii d'India baschi • da . .— a 0 — 

„ remmlne « da • .— » 0.—• 
.Inilro • ila • 0.— a ,— 
Oahti > da » 0.eS a O.tiO 

• morte; • da • 0.—a 0.— 

Frutta. 
Para al quintale da lira - - . • - » —.— 
Pomi • w —.— a —— 
Cillaga . . 10,— a 26.— 
Snuitii ' • • —.— a —.— 
Fragole • . 0 60 a 1.10 

Bollettino della Borsa 
• UDINE, « giugno 

rial. 6 "/B contanfi ex coup. -
• 6ne mesa . ^ . 

Obbligazioni km& Kcolos. 5 «/r 
ObMII f faHlonS 

Ferrovio d'Italia . 
• 3 "(a Italiane . . . . , [ 

Pondiaiia Banca d'Italia -1 "/o 
m - • 4 Vg ! 
«. 6 î/o Banco lii Napoli 

?fr. U<liii«-Pont. . . . . . . . . 
Fcaìa Ciititst Rftp. Miìmo^% 
Praatito Provinaia di UrUae . . 

Biiioft d'Italia à . . . . . . . . 
• dì U(jind 

Poì^ohiTtì frinlans. . . 
Oooiiaratiya Udin-ina : 

OotoDìQaÌQ UdìnéHfl. 
• Vonato . . . . . . . 

Soalatìi Tcamwìa di UJiao. . , 
- ferr M0rìi]iDn8lÌ ex coup. 
« « Medìt^rranen. . . 

Frauda «haqa^ 
Germania » 
L>D(ir», / , . , , < . . » • 
VnBtrÌ4 e B^noooois . . « 
Corone in oro • . . - * • • 
NfapotODDl 

Obioi'iirA pArìgS aa aoopoa» . . 
H. Boul9V»fi«, o?e U V* pfi« 

Tduilenxa Calma. 

1804. 
7 già. 

87.50 

8 giù 
87.35 
87.88 

296.- Il 295.— 
378 . - I 378.— 

m.~ 1 4 7 2 . -
« 3 - 472.— 
-21..^ 431.— 
<28.- 428.— 
509.- Boa — 
108,- 1 0 2 . -

8 1 7 . -
i ia . . 
116.^ 
33,. . 

1100.-
19,i,.. 
70 . -

397.-
416.-

IlO.'/, 
130.30 
ar.gs 

228,1/, 

806.— 
112— 
116. -
3.J.-

1100.— 
195.— 
7 0 . -

607.— 
<42.-

110.80 
IStì.BO 
87.93 

823 V, 
1.19 

2213 

7». 10 

.ANTONIO ANGELI, gereolo re»poas«W)9. 

RONCEGNO 
( T B E N T I W O ) 

la Dlii for lucp ffliwale aaWe 

raccoraandttta per bibita e bagno 
nello malattie muliebri, della pelle, 
ilei nervi, nelle anemie, nelle febbri 
palustri,, eoo. 

Stabll iuicnto b a l n e a r e 
COI» H o t e l di p r imo ordine , in 
amena posizione a 3 3 6 m. Aria 
bais,unica asc iu i ta . T e m p e r a t u r a 
18-22°. Ogni Confort. Illuminaìsione 
elettrioa. Magniilco parco, Lawn 
Tennis- Bagni a fanghi minerali. ^ 
completa idroterapia, Bugncrussi, H 
elettroterapia, aereolerapia, Mas- H 
saggio, Ginnastica medica. Sta^ 
giono Maggio-Set tembre. Informa 
la Dirazioas. 

IMMM 
dei 

Premiati StabiJimenti del Fibreno 
Uapprosentante in Udine o 

Provincia il signor i ^ o r e o z o 
fi Oi'iiiMfil (il d i v i d a l o , con 
recapito in Urlino al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Crosso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio-
iiurio di dolio carte, dei più 
svariati disegni o qualitù, a 
prezzi della massima conve-
iiinnza; e si ricevono le com­
missioni (li qualunque impor­
tanza, che vengono esogùite iil 
più tardi entro otto giorni. 

t t i iAuiu R'^iiniinviAitio 
Partenze Attivi Parténta Arrivi 
\tX l 'P ina . VPKKZIA DA TSnitZlA : A UltlNV 

ti. 2.— 6.63 D. B.0.-> 1.4B 
0. 4.60 11.10 0. e.26 lO.IS 
M.* 7.0.1 10. U 0. 10.56 l».3i 
D. 11.2A 14.ir> » . 14.20 10.S9 
0. 13.20 18.20 M. 1B.1B 23.Ì0 ' 
0 . 17.50 22.45 P.**J7.31 21.40 
D. 20.18 23.03 0. 22.20 2.SS 

(*) Qll8»t 
(•') Puri 

o treno «i forran ft PurdoQoao. (*) Qll8»t 
(•') Puri B d» PoHenoue. • ' 

DAt^AÌJAHDA A SPILIMURBUO DA A.atMBB«ao i CAIAHBJÌ 
7.80 8.46 0. V.30 W.tò 0. 

A.atMBB«ao i CAIAHBJÌ 
7.80 8.46 

M. 14.4r. ie.3.-> M. 13.10 19.56 
0. 10.15 2 0 . ••- 0. 17.66 18.96 

DA (IDIKR A ponTKlIIIA DA POHTKIRA A 1IDI0K 
0. 6.D3 9 . - 0. e.30 8.26 
D. 7.06 9.55 D. 9.20 < 11.06 
0 . 10.40 13.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.00 19.09 0 . 1IÌ.6S 19.40 
0 . IT.S.'j 20.50 D. 18.37 20.06 
Coincidenza — Da Portogrnaro per V«iioiift 

a ia ore LO. 12 6 19.62 Da Vanesiaarrìvcaits 
oro l!3.ie. 

DA UDINK A l'IlllTUOII. DA PONToaa. A UDinK' 

0. 7.07 9.57 M. 6.52 9.or 
M. 13.14 15.46 0. 1.1.32 15.37 
0. 17,2>i 10.30 M. 17.14 19.87 

DA vmnt A CITIDAl.H DA UlVtUALB A UDIUB 

M. «.10 li.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 0.65 10.20 
M. 11.31 12.01 M. Ii.«9 18.— 
0. 15.40 111.07 0. lll.iO 17.16 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 20.53 

n A UDINE A TlilRUTK DA TlIRSTk A tlDIN 

M. 2.66 7.S8 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9.10 12.66 
M. 16.42 19.30 0 . 16.46 19.30 
0. 17.80 311.47 M. 17.40 1.56 

ORARIO DEuLA TRAVlVlA A VAPORE 

U U I . V E - S / t ì l l U A K I K L . B 

partenti Arrlfi 
DA U D U E A 8. DAWlKLt 

B-\. B.— 9.(2 
R. A. 11.20 13.06 
R. A. 14.46 13.88 
R. A. IS.IO 19.63 

Partente Arrivi 
DA H. DANÌK1.K A UDIRI 

0.60 B.A. «.32 
11.10 S. T. 12.30 
13.b0 R. A. 16.00 
18.10 a r . L».m 

^Brunitore istantaneo^ 
gJ per pulirli iaìiiitiiiiB.munte qua- ^ 
E lunquR metallo, oro. Hig.mo, pac- ^g 

.ip^ foiig, bronzo, ottone eco Vendesi 8 
' t ì ii( prf'zz.1 *Ì! Centesimi 7S presso g 

g" ruriicui Aniiiìnzì del Giornnle il ff; 

FaiULI, Udine Via delU l'refctr S 
n o tura imiti. 8. jS" ; 

^Brunitoi'e istantaneo,^ 

i Tord-Tripe 
infiillibile distruUire dei TOPI, 
S O R C I , T A L P K . - Raccomindusi 
perchè non pericoloso per gli ani-
initli doiDiisUci come la pasta ba-
lieae e altri prepiirati. Vendesi a 
Lire I ni parco pr'S^n l'L'flicio 
Annunzi deJ tfiornaJe «Il Friuli >. 

• 

^ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senxa bisogno d'operai e con tutta 

fiicid'ta SI può (iicidiu e Ì( proprio uio-

i ig io. ~ VeudeBi prcsao l'Ammi-

nistrìizione del i Friuli > al p'-et/.o 

di Cent. 8 » la Bottiglia. 

{INCHIOSTRO} 
r indelebile .por inurcHre la lineeria, f 
* premiato idi'Ksposizione di Vienna"^ 
Il 1873, Lire WWA al (Iacono. Si venie J 
I ad' ljffi.;Ìo Aiinunzi do! gìornide il | 

4gh .iVMUNtf^ yiWhrtiuil o-awiWga -ì*"wAii#jft 

\ GRASSI E CORBELLI J 
é MANIFATTURE - SARTORIA g 
^ Confezioni «lodo - PalliooariB - Impermeabili - Speoiaiità | r 

À Via Paolo Caiioiani e Rialto — UDINE - Rimpet to al negozio Volpe » 

^ AssflrtiEitfl Stili estere e MÉiaii 
À Si assumono oommlaaioni per confezione t a n t o per uomo come p e r | ^ 

^ s ignora . r 
^ 11 tagl iatore s ignor Corbelli tMjf/j ga ran t i sce 1 vest i t i a n c h e sènza ^ 

jà bisogno di p r o v a ; taglio e legante e prec iso ed un accu ra to l avoro . j ^ 

A risi<:Kzi DI TUTTA.CO:<«WE::\IE^I«K/I fek 



mmm 

IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Gioiirialc in Udiile 

A^Tia FOI\TE PEJO 
MeJilla alle EsposiÉiUi MMoJrancoforte, Weste, Nizza, Brescia Bil AccaJfiMa N^^^^^ , ,; 

' L a sòttosoritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale /1ÌV27C/1 EONTE PEJO gìé. diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo i 
Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOONA-MORESCmNl tìi Brescia in lorza dall'asta 27 luglio 1892. Perciò si prega in<Ji-^ 
rizzareiutte la ordinazioni alla sottoscritta-Direzione: fi'fi/•'atotóó tiÌ«cAw-8056. Onde poi non abbiano a succedere egwjuocì si avverte ancora che la Ditta 
Borghetti esasperata per la perdita deU'̂ AWì'eia; Jì'cin/eJ'^'o, ora tenta di smerciare l'Acqua del così detto Fontanino (già diretto dal Signor Bellocari di Verona) 
sotto il iioine dì tonte Comunale di Pejo (ohe non esiste) onde confonderla colla rinomala ành'tìà Fonie di P^fo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 
Chiedere'perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò por non i-estiire ingannati col Fontanino. L'acqua della 

Li'atai!)»ia locomotrice 
guarita col metodo Brown-Sequard 

li' Phti0ro«jn*4a>M oita'-3l,Ì. S|.i 4 « a " l a 
Uiòii turfcj g t ó n In 1 eco ^mfo ciil Wopi'lo 
motodo di our». Bapproseutanla por l'U lia del-
l'l/H»(i(ul Séquardién di Pllrigl 'è H dott. R. 
Jooa, Via OhiUBn, 3, Milano. 

rinomata^ Antica" Fonte Pejo, si può avere In tutte le principali farmacie del Regno 
Deposito io Udina presso le Farmacìe Comessalli, Fabris è Comelli La Direzione: CHIOGNA-MORESOHINI. 

Avvi so ai cacciatori 
Il sottoscritto tiene deposito di j i rmi d a ettCéiti 

ad UQE 0 a due canne, ad AVANCAHiiCA, alla FUSCÈ 
ed a PERCUSSIONE CENTRALE; ottimo sistema, noncliè 
Armi da difcsfi. Compera o, cambili qualunque arma 
vecchia. 

Specialità revolvers dì corta misura, bastoni ed om­
brelli animati:, , ... ; 

Polvere) p0im e Capsule ài sm\\Bi. qualità a PREZZI 
MÒDICISSIMI da non tenaere Concorrenza. 

M O R « A E T A M O 
Udine, Meroàtovecchio, Via del Carbone 3. 

ji»iHrllll«ìraS ^IgìAAb^ÀICàS^ftcS^ Er^TitIiiirT"ì^^riiiir7>cr^ ?'% T ^ ^ù't^iìàin /̂  

RIliENERiTORE UMIMSiy 
Ristoratore dei capelli Frsitèlli RIZZI - - Fireijze 

' I t i diNvoniio .lIoiveEGA 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione dì Parigi làé9 

CON MISDAGLIA D'ORO 
Iiifullibile distî uUore dei Topi , SnroÉ, 'l^itl|)c jtenZfî ftìéun pericolò 

porgli animiili do:nesticÌ; di non cmifuiidesl COIIH ipiutii Uadose d i e è peH-
fiolosa pei suddetti atiiniali. 

ISologlia, SO génullio 1800 

Uiohinriainnio eoa pìucore che il signor A. ConmscBW, ha fatto no'no 
stri .Stabilimeiili di iniciuaziono grani, pijatura riso, e ràbbi'ioiP»sj«ÌM que­
sta Città, dna espsrimBnti del suo^propariitb .detto ITO'MÓ-THll'li; e l'o-
sito no è stato comp'eto, con nostra pienti'soddisfàziona. 

In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Lo sole vére Pastiglio di 

sono lo 

Pastìglie Viehy-Ètat 
vendute in scatol? metalliche 

suggellate. 
Esigere la marca (Ièlla Stato. 
Vendita* in Gooova presso la.Su'cpunalo 

delW. Compagiiiai Banehieti è Simniichetó, 
'Via Lucodli 102, é totla le buoùd Wnj adiài' 

Pacchetto grande L. i.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso 

C l l i V t l », Via della Prefettura N 6, 

— Piccolo L. 0 . 5 0 
'ufficio uiiDunzi del gioinale 

1tETE»RlRBENE'?r 

B̂isleri 
' CONCESSIONARIO 

MIMANO 
Il Ferro-China-BiSlerl 

eoll'ylc^Ma' di Nòéèrà, è 
una delle bibite più ricer­
cate perchè saliii)ré e dia-
settarite. 

Questo prepatato'Ohe còntaLpiù ililrsnt'aniii dr vita eoo 
brillante 8ucce>so, senza essere iinaj tiiitura,' ri.doDa ai 
capelli bianchi il Idfo prunili\o"odiiir'_Mro, cdstógiib e 
biondo; impedisce ÌL̂  tadutli, rinforza il bulbo, e,dà,-loro 
la morbidezza e bi lljszza-della fjioventili • Non-lorda "'la 
pelle ne la biancbeéia e pulisce 11 capò ùlalla farfora.— 
Viene preferito dj lutti p rqhè di somplioissirna appli­
cazione. ' .;,."•'•,....'••. _': . : ' .. '̂ .J.;-^^'.'^ i' : 

Alla bottiglia L. :W,: per pos.ta aggiuiigore cent. 60. 

AOQDA O E L E S T | A i p À l l ; à i 
la più rìBomEtta tintura Is u n i ' s o U bottiglia 

'(iugf pérfettainqnte nero càpelU 0 batto senza lavarsi, nò prima nò dopo , 
l'opemioue. Ùgnauo può tingersi da sé iifiplogaudovi meno di cinque minuti, 
L'applicazione è duratura 15 giorni. 

Una bottiglia m etegaute astuccio havta durata di 6 mesi e costa L 4. 

Tintura-In O f̂filtìló' 
Unica tintura solidi a forma di coimetico, proferita a. quanto si trovano 

in copamercio. Il Ooro le . i i iueriettuu oltre che tingere al uatiir.»le capelli 
e barba è la tintura più comoda in viaggio perchè tascabile,' ed evita il 
pericolo di •maoohiire. Clima avviene per quUa ola due o tre bottiglie. 

11 C o r o n o .ViuDrleaiaii à composto di midolla di bue la quale rin-
firz. il Jiulb) dei oapelK e ne evita la caduta. Tinge in BIONOO CASTAGNO 
e NRKO'pérMtl. —'Uri ipsizo>in" elegante astuccio L. a,.iO 

Tintura, fotograilca Istaulanea 
Questa preijiiota (iiiluro possiedo la virtii di tingere i capjlli e la barba 

in BRU^O e NEl^p naturale, senza macchiare la pillo, coma fanno la maggior 
parte dello tinture veudate finora in Europa. Di più laioia i cipelli morbidi 
coma primi dell'operazione aanza il minimo danno alla salBt'. - Prezzo 
della scatola L. 4. 

Trotanii vendibili preiso l'Ufficio Annunzi del Giornale U. FRIULI, Udine 
Via Prefettura n. 6, 

ltl-j»iw-JICijiuwiit^O;ij'Tf»g^tl..jiiiiivJilSw»wrflll,»'iif^j;! 4 

finiiicpwmiiiE 
Uno dei più ricercati prodotti per Ift tdletUs è l'Acqua 

dì Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù dì quest'Acqua ' 
è proprio dello più notevoli.. Esan dà alla tinta della 
carne quella inorbidezzR,r e quel vellutato; che parenon 
siano chìi dt i più'_bei, gi^omidcllti gioventù e fa . sparire 
uiiicchie rosse. Qualuncjue 8ij,'norH, {« quale non Ice?), 
gelosa della purezza del siio colorilo; pon pò rà fare a 
meno dell'acqua di G giio e Gelsomino il cui usò di­
venta orinai gen îrule, 

Prez7p: alla libltiglia L, * \ P « , 
Trovasi'vendibile press) l'Ufiìcio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Preft-ttura n. 6. 

Hieeioliiia 
: WaarrlccteMcB: 
d e i c a p e l l i 

preparata 4ai > 
:Fr. RIZZI-Fifenza 

NUÒVA rinóoiata in-, 
vehzions ipéî  dare ai 
. capelli: una perfètta e 
robusta, iairrisaintiuia 
Coli'uso coQtÌDuuto 
dellaRiocioUna tutte 
le signore eleganti pò- — ̂  . , 
trauQo f ottenere'da'loro eapigUatui>a arî iccìata 
'atupendamente.co <>,'> di ta,9U&;i a eollA piùlbi-erej 
e aaû plioQ applio^zione.,Basterà bagoariSiî ^^pellì. 
con ÌBk Ricciolina.' per ottenere' ìitsntaueamente 
una magnìfica arricciatura'che rimario inalterata' 
: peri parecchi giorni. ' .. . - ; ' •• 
: Prezxo della bottiglia con iotruzioneUìifS^SSO 

Trovagli vendibile in'Udine'pteaàò l'Aihmìtii-
atrazione del Giornale 1/FrtuR 

Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Profumeria 

VÉNEZli '— 'S.' Salvatore!'4822-23-24.25 

POTENTr RISTORATORE 
dei oapelli e delia barba 

Questa aaivi pr parazionj, non e-sseiido dia d^lh solite tinture, possiede 
tutte le facolti di ridoBàr^f.ai-oapelliyfld; alfii: bjrbi! il 1°W • pt'U'i'ivo e naturale 
colore. A.:!('•:• .;' -.• '• '".• •• .• :Ì; ' '• 

Essa è la ik'ù r.ipifln <lntn&*>ft prog^ros>iiva che si conosca, poiché 
sniiKul iikjiovlifrA'ro'«flutto la'polldela bianch'ria, in pochiisirai giorni 
fa ottenere ai capelli ed alla barba un o a s t n g n » e n e r a pci-fe.tu. La 
più preferibile alle, altre perchè composta di sostaiize vegetali, e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Ufde o Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura, N. (J. , 

^WiQi^Qp^^'^ 

11 

FtJBNlTORE 

DI S A . IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

DI S ^ S ^ N Ì MEININIÌÉN 

ACIIià COLOtlI ORIEKAIil 
G'- '• H f e i i W i A N k - M I L A N O (Marca .depositata) . . ,> 

Mescolata a meta con Àcòj-uà puVa Viene 
molto Tflccomandata l'Acqua Colonia Orien-i^'irrisii^iiiafii 
degli stessi, rilasciando un delicato, sjrofumo 
per tutto'il giorno. ', ;: 

^er le Essènze eteriche'cha cof/tteiie,,vieoo 
adoperata l'Acqui-' Coloiiia Ortó'iìtalé per 
combatterà, il Mal di Capò• e )è';Nevralgie', 
come pure si può iconslgli» je; ''qùa'odb 'si' 
soffre dolori di reuma e dl.'gottdj'tii'strofi­
nare bene, con Acqua Coloaja Orientale le' 
p a r t i doIor^Se^.; .; ; . .i;^ ; ;. ; . I ; Ì ] H .lii.i.^ 

Per preservarsi.'da.qiial.anqoe^.malattia in­
fettiva: conviene sciaquave Ijeneilfi bocca con 

M. . j . Il8,cucchiaio da!'catti 'di Acqua .Colonia 
M a l a t t i e ., \)iitntjlé e'3 cucchiai, di Acqua'piira.,';; ' j , 

L'Acqua della Càlonia ,Orientale si vende in tutta Italia di» itulli|i buoni pegazj in fiaoónj'dfti L., L25,! 2;S0i 5,10 
Guardarsi dalle contrg/fàiiom id imitazioni ed esigere la firm . e i I sWA v p HEBHANIUI .SMÌ collo della, b Miglia 

Servio 
per 

T o e l e t t a 

D e i i t i f r i 
c i ò . 

P r o f u m o 
d a ' 

C a m e r e , 

L'^Cijui .Coluoia Orientale, si dislingue 
d'un,, squisito profumo, ,buono per fazzoletto, 
delizioso] per l'AÒqiia da lavarsi' e per il 
Baglio. ; , 

Ora viene preterita l'Acqua Colonia Orien­
tale a qualunque Acqua dei denti, perche 
colle' suo qualità bdsainiche furtiQca lo gen­
give ed impedisce lo'carìed"! denti, raani-
t'Uendoli bianchi é salii, e profumando nello 
stesso tempo anchi l'alito. 

Per dare alte Camê -o; un distinto profump 
Sì spruzza dell'Acqua, Colonia Orientale con-
un vaporizzatore girando parecchie volte 
nella stanza che si vuole; profumare. 

S e r v e 
p e r 

l a T e s t a 

Dolori 

•PrésiBi*-
vattvo 

d i 

o-

PRpIfi'WmAIiE 
Essenza concentrata di recente novità 

Vendesi in flaconi da Lire 3 , S e 6 . 

Vendesi a Udiue dai signori Enrico Masòn chincaKU r̂tf,: .e dai'par?uc()l(ieri vGuglieIraò-'Kl̂ ibignam^"via';Da'óit'H 'MtÉtììfty'e'' 
iu^eppe Gfirvasiìtti, via Kìalto. A Milano d e » . UKUllf^Kf^, yia Montfv ;Napo(eone $3 (Palazzo Banco di Napóltj e iielie' 

sue tre succursali, dall' Vtvom Coopentiva, Litigi Staffiki, V. Saporiti, eco. 
id 111» 

-(Udine 1894—Tip. Marco Bardusoo)— 


